24 aprile 2006

Botta e risposta sul finanziamento al quotidiano “Il Foglio”

con la giornalista Marina Valensise che conduce Prima Pagina su Radio3  
Stampa o propaganda? Una domanda di trasparenza e di coerenza
Buongiorno Signora, chiamo da Roma, mi chiamo Gianni Grassi. 

A novembre mi aveva colpito che, nel secondo anniversario della strage di

Nassirya, alla vedova di una delle vittime civili, il regista Stefano Rolla,

le autorità avessero impedito perfino l'ingresso alla cerimonia pubblica:

perché convivente e non sposata regolarmente. Tanto più che i parlamentari

di ogni gruppo, gli stessi che hanno escluso i conviventi dai benefici della

legge sulle vittime del terrorismo, hanno esteso invece ai propri conviventi

tutti i privilegi di cui godono.

Chiedo: non sarebbe ora che il nuovo Parlamento li abolisse o, meglio, li

facesse diventare diritti per tutti?

E questo vale anche per i giornali. Ieri sera la trasmissione Report di

raitre ha rivelato che bastavano due parlamentari per inventarsi un gruppo

qualsiasi e, indicando un giornale come organo del gruppo, fargli prendere

un sacco di soldi. Il suo direttore, che è stato il primo a usare il trucco,

si è scusato così: il Foglio è un giornale serio e vero, gli altri no.

D’accordo, quelli sono una truffa, non capisco come mai l'ordine dei

giornalisti non intervenga.

Ma chiedo: a voi, paladini dell'iniziativa privata e fustigatori dei costumi

pubblici, non fa senso ricorrere a certi trucchi per mangiare dalla greppia

statale, cioè dalle nostre tasche? 

Grazie. 

